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ACCOMPAGNANTE IL CONSUNTIVO 
2009 DEL COMUNE 

 
 
 

Neggio, marzo 2010 
 
 
 

AL LODEVOLE 
CONSIGLIO COMUNALE DEL COMUNE DI NEGGIO 

 
 
 
Egregio Signor Presidente, Gentili Signore, Egregi Signori, 
 
 
allegati al presente messaggio vi presentiamo, per approvazione,  i  conti  consuntivi  2009 del 
Comune, accompagnati dai commenti necessari per meglio chiarire la situazione. 
 
Accludiamo inoltre le tabelle relative al conto investimenti e al bilancio. 
 
Nel dettaglio possiamo rilevare quanto segue: 
 

GESTIONE CORRENTE Consuntivo 
2009

Preventivo
2009

   
Uscite correnti  1'075'832.62 1'031'200.00
Ammortamenti amministrativi  62'870.45 80'000.00
 
Totale spese correnti  1'138'703.07 1'111'200.00
Totale ricavi correnti  1'226'798.91 203'850.00
   

AVANZO / FABBISOGNO  88'095.84 907'350.00
 



 
 
 

CONTO INVESTIMENTI Consuntivo 
2009

Preventivo
2009

   
Uscite per investimenti  52'646.15 167'750.00
Entrate per investimenti  6'575.70 0.00
 
Onere netto per investimenti  46'070.45 167'750.00

 
 

CONTO DI CHIUSURA Consuntivo 
2009

Preventivo
2009

   
Onere netto per investimenti  46'070.45 167'750.00
Ammortamenti amministrativi  62'870.45 80'000.00
Avanzo d’esercizio  88'095.84 75'550.00
Autofinanziamento  150'966.29 155'550.00
 
Avanzo / ‐ Disavanzo totale  104'895.84 ‐12'200.00

 
 

BILANCIO Attivo Passivo 

   
Beni patrimoniali  997'593.29
Beni amministrativi  958'195.70
Eccedenza passiva  475'591.80
Capitale di terzi  2'303'143.65
Finanziamenti speciali  40'141.30
Avanzo d’esercizio  88'095.84
  
T O T A L I  2'431'380.79 2'431'380.79

 



CONSIDERAZIONI GENERALI  
 
Al 31.12.2009 il Municipio chiude i conti con un avanzo d’esercizio di ca. 88.000 Sfr., dando 
un’ulteriore conferma che la gestione finanziaria, rispetto a qualche anno fa, oltre ad essere corretta 
(vedasi rapporto di revisione) è anche più coerente e rigorosa. Se a questo fatto aggiungiamo che i 
prossimi investimenti (circa 300.000 Sfr.), in parte di pertinenza dell’AAP, dovrebbero venir 
interamente assorbiti dalle casse comunali senza accedere a prestiti di terzi, possiamo affermare che 
le finanze, pur non consentendoci follie, creano molti meno grattacapi rispetto al passato e 
permettono, per il momento, anche ai cittadini di beneficiare di un notevole risparmio fiscale dato 
dalla diminuzione del moltiplicatore.  
 
Tuttavia, è un vero peccato!  
 
È infatti un peccato notare che, dopo decenni di gestione approssimativa, gli sforzi fatti dal 
Municipio negli ultimi 7 / 8 anni, e soprattutto l’adeguamento verso il basso del moltiplicatore 
d’imposta, sia una delle principali fonti di malcontento da parte della popolazione e venga utilizzata 
come il pretesto per considerare antisociale e inopportuna l’attitudine del Municipio. 
 
Il Municipio resta dell’avviso che sia assolutamente improprio considerare le casse comunali come 
una fonte, apparentemente inesauribile, di mezzi per far fronte ai bisogni, talvolta superflui, ed è 
convinto che si debba continuare a limitare ogni e qualsiasi spesa non indispensabile, 
indipendentemente dall’ammontare, dalla forma e dalla destinazione. Questo è assolutamente 
necessario in quanto permette all’esecutivo di concentrarsi su altre problematiche e di cercare di 
creare i presupposti per migliorare l’appetibilità del comune. In questo senso, va ricordato che da 
quando si è fatta chiarezza sulla situazione finanziaria, il comune è riuscito a rimediare a 
problematiche pendenti da decenni, quali: 

- la ventilata chiusura della scuola dell’infanzia che, a meno di capovolgimenti di fronte da 
parte del Cantone, dovrebbe essere definitivamente scartata grazie all’accordo con Vernate,  

- il miglioramento dell’erogazione dell’acqua potabile nella parte alta del comune,  
- la conclusione del PGS,  
- le varianti del piano regolatore del nucleo 

A tutto ciò va aggiunto che si stanno ora valutando le alternative per: 
- creare nuovi parcheggi nel nucleo 
- migliorare la collaborazione intercomunale in ulteriori aspetti della gestione comunale 
- valutare l’opportunità per la creazione di nuovi insediamenti nel comune 

 
Gran parte di questi ultimi interventi saranno, con ogni probabilità, molto onerosi ed implicheranno 
senz’altro un adeguamento del moltiplicatore, ma vista la propensione di gran parte della 
popolazione non sembra che questo possa creare malcontenti supplementari, anzi.  
 
Attualmente, l’idea è, e sarà sempre, quella di mantenere il moltiplicatore comunale ad un livello 
tale da imporre continuamente un’attenta analisi della spesa. Questo non significa che si assesterà 
all’attuale 70%, ma piuttosto che verrà fissato secondo i reali bisogni del Comune, tenendo conto di 
nuovi investimenti e/o esigenze.  
 
In fondo, a Neggio, sono stati fatti molti cambiamenti, ma mai nessuno rivolto a mutare le abitudini. 
 
Chissà che non si possa riuscire anche in questo intento, creando i presupposti per una maggiore 
cooperazione e collaborazione tra tutti i partecipanti alla vita del comune.  
 

IL MUNICIPIO 


